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Cresciamo insieme

Richiesta finanziamento fondo di Solidarietà 2017 Consiglio Regionale dell’Umbria

Nella Regione Umbria ci sono due provincie, Perugia e Terni, che contano ben 92 comuni. La presenza di persone con disabilità visiva, tenuto conto dei dati statistici forniti dall’Inps, supera le 4300 unità. Il Consiglio Regionale Umbro svolge un apprezzabile ruolo nella promozione, realizzazione e coordinamento di un’ampia gamma di iniziative e servizi che oggi offrono qualificate risposte ai molteplici bisogni dei ciechi nell’istruzione, nella formazione professionale, nel lavoro, così come nell’accesso all’informazione, all’ambiente e alla fruizione del tempo libero. 

I più recenti dati INPS (anno 2017) riportano la presenza di ben 60.098 disabili nella regione Umbria. 

Nonostante questo, risultano innegabili e drastici i continui tagli di risorse svolti dagli enti pubblici a favore delle realtà di solidarietà sociale e che hanno colpito duramente anche l’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti in ogni suo ordine e grado, in tutto il territorio nazionale. Purtroppo anche la Regione Umbria ha seguito questo trend e a pagarne il prezzo più alto sono le sezioni territoriali.  

Per i motivi succitati il Consiglio Regionale ha avviato una profonda riflessione che mira alla rivalutazione delle metodologie di relazione con gli enti pubblici e privati, di lavoro interno, di gestione del budget, di promozione e di ricerca fondi, al fine di garantire una sopravvivenza alla nostra associazione sempre meno legata alle erogazioni pubbliche.

In una visione di crescita, espansione, innovazione dell’ente, il progetto “Cresciamo insieme” mira a voler razionalizzare ogni risorsa che il territorio ha a sua disposizione e a catalizzare nuove risorse materiali ed immateriali. Sarà fondamentale per il futuro associativo, infatti, reperire ed ottimizzare sia le risorse economiche e i beni mobili, ma anche potenziare, e se possibile reperirne di nuove. Ci si prefigge di far crescere il capitale sociale quali: peso istituzionale, reputazione, capitale umano volontario e dipendente, visibilità ed influenza sul territorio di appartenenza.

Per tutti i motivi e per le finalità sopra citate questo Consiglio auspica che la Presidenza Nazionale sostenga l’Umbria tramite il fondo di solidarietà co-finanziando un contratto di collaborazione per una figura professionale che si dovrà occuperà di seguire le realtà associative sezionali e regionale. Questa figura (da ora denominata consulente) svolgerà attività di fundraising e pubbliche relazioni a 360 gradi a favore del Consiglio Regionale dell’Umbria, delle  sezioni  territoriali di Perugia e Terni.  

Sono state individuate le seguenti mansioni:

· Fornire indicazioni atte alla razionalizzazione delle spese ad ogni livello territoriale;

· Aumentare la visibilità nel territorio regionale dell’ente;

· Aumentare il peso istituzionale attraverso nuove partnership in ogni ordine e grado;

· Supportare e razionalizzare il lavoro dipendente e volontario al fine di efficientarlo;

· Studiare, creare, proporre e fornire indicazioni al fine di creare nuovi network volti a reperire collaborazioni e/o risorse quali beni, servizi, liquidità e qualsiasi altra necessità riscontrata dalle sezioni territoriali;

· Supportare le progettualità proposte dai territori sezionali;

· Proporre iniziative, bandi, attività ecc. atti a supportare l’ente in ogni suo ordine e grado;

· Supportare le sezioni nella gestione e reperimento delle risorse;

· Supportare e valutare attività di comunicazione e promozione dell’ente;

· Analizzare e raccogliere le indicazioni ricevute dal personale dipendente, dai soci e dai volontari atte a migliorare e far crescere l’associazione in qualsiasi suo aspetto;

· Affiancare i Presidenti territoriali in scelte, incontri pubblici, istituzionali di particolare importanza sul piano economico e/o pubblico.

La risorsa farà capo alla Presidenza Regionale, e previo suo consenso, sarà a completa disposizione delle Presidenze Sezionali di Perugia e Terni nel supportare le loro attività in tutte le modalità sopra citate, nonché dei loro dipendenti, collaboratori, e soci. Essa potrà, inoltre, anche essere inviata a svolgere delle mansioni di supporto logistico, organizzativo, rappresentativo o pratico presso le sezioni qualora la Presidenza Regionale lo ritenesse di estrema importanza per le necessità e la stabilità della realtà. Dovrà lavorare in stretta collaborazione con le sezioni al fine di rivalutare, collaborare, individuare le risorse territoriali e far ripartire la realtà associativa proprio dal territorio stesso.

PIANO ECONOMICO

Il progetto “Cresciamo insieme” proposto dal Consiglio Regionale dell’Umbria dal punto di vista economico prevede una spesa totale di €7.200,00 (settemiladuecentoeuro) di cui €5.000,00 (ciquemilaeuro ) lorde quale compenso per la collaborazione professionale occasionale, €2.000,00 (duemilaeuro) di rimborso spese (quali eventuali vitto, alloggio, trasporto a fronte della presentazione dei giustificativi di spesa) e  €200,00 (duecentoeuro) per assicurazione responsabilità civile ed infortuni.

Pertanto come indicato dal comunicato n. 108 del 2017 siamo a chiedere che venga preso in considerazione il nostro progetto con un contributo della Presidenza Nazionale pari al 75% (€5.400,00) e allo stesso tempo ci impegniamo a coprire la restante somma di €1.800,00.

Il Consiglio si riserva inoltre la possibilità di assegnare fra il 5 e il 20% delle risorse economiche in denaro che il consulente reperirà, quale bonus premio per l’obiettivo raggiunto. Il bonus sarà concordato prima di ciascuna iniziativa (valutazione a priori) fra la Presidenza del Consiglio Regionale Umbro e il consulente come stimolo a raggiungere i maggiori risultati possibili per ottenere più introiti possibili da ciascuna attività. 

Il consulente sarà a disposizione del Consiglio Regionale dell’Umbria per un anno solare a decorrere dall’eventuale data di assegnazione del fondo richiesto. Sarà una forma di collaborazione, professionale occasionale e avrà la possibilità, ma anche l’obbligo, di rapportarsi come tale secondo le norme vigenti.

Riconosciamo che questo sia un progetto del tutto sperimentale per il nostro territorio, e forse persino uno fra i primi tra tutte le sezioni della nostra associazione. Ma crediamo fortemente nell’importanza di reperire nuove risorse anche tramite mezzi inconsueti per la storia dell’ente purché esso riesca a continuare il suo importante e fondamentale operato a sostegno delle persone con disabilità visiva nel lungo termine.
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